Relazione sugli esiti degli incontri  di formazione  sugli Assi Culturali
a.s. 2009/2010

Come ormai sappiamo dalla documentazione a noi pervenuta e dalle sollecitazioni a riflettere sulle  possibili azioni da intraprendere,  il documento ministeriale sugli Assi Culturali (pubblicato nel 2007 dal Ministro della P.I. Giuseppe Fioroni)  traccia dei percorsi  che  traducono gli   impegni assunti a livello europeo in ambito educativo e quindi scolastico, a partire dagli anni Novanta e soprattutto con gli accordi di Lisbona del 2000 e che costituiscono quindi un orientamento-obbligo deontologico per i governi di tutti i Paesi europei.

Come referente di questo istituto per l’Asse culturale dei linguaggi ho partecipato agli incontri di formazione di quest’anno, quattro appuntamenti promossi dall’ufficio Scolastico Regionale, realizzati e coordinati  dagli Uffici Scolastici Provinciali; ho inoltre collaborato alla realizzazione del Progetto di Educazione alla Pace, occupandomi più direttamente del secondo incontro assembleare “Good fences make good neighbours”sulla questione Muro tra Messico e USA, con l’intento di attuare un’azione di sperimentazione delle indicazioni dell’obbligo di istruzione . 

Durante gli incontri, oltre a momenti di riflessione  sulle definizioni di Conoscenze, Abilità e Competenze, rapidamente riassunte di seguito: 
Definizioni QEQ ( Quadro Europeo delle Qualifiche e dei Titoli) 2007 

· Conoscenze: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro. Le conoscenze sono descritte come teoriche o pratiche. (non è “contenuti”)

· Abilità: indicano la capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi. Le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo o creativo), e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti) (non è solo manuale)

· Competenza: “comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termini di responsabilità e autonomia.”

sono stati ribaditi alcuni elementi essenziali:
1. la collegialità dell’azione educativa,
2. la necessità di comunicare,
3. la personalizzazione dei percorsi formativi.

1 - Il documento sugli Assi Culturali insiste sull’esigenza di avviarci a vedere la  scuola come basata sulla collegialità dei processi e dei percorsi formativi, sulla condivisione delle esperienze, sul dialogo e sul confronto di contenuti e  strategie; Si fa continuo riferimento alla trasversalità dei saperi e a un superamento dei confini tra  discipline , è quindi implicita la necessità  di lavorare collegialmente, superando individualismi attraverso la creazione di reti tra i saperi stessi.
2 - L’esigenza di lavorare collegialmente porta con sé una seconda esigenza fondamentale,che è quella di intensificare, valorizzare, approfondire la comunicazione in maniera ampia: tra docenti, tra docenti e studenti, tra docenti e genitori, tra tutte le componenti in modo circolare, ciascuno nel proprio ruolo, ma in una prospettiva di interazione, complementarietà, consapevolezza, desiderio di costruire insieme, chiarezza . Dal momento che gli incontri a cui abbiamo partecipato  sono stati anche uno scambio di esperienze e di “cosiddette buone pratiche, è emersa una difficoltà concreta di lavorare insieme tra insegnanti, ancora troppo concentrati  sulla loro  disciplina, preoccupati di terminare i programmi e soprattutto, disarmati in tutti i sensi di fronte a richieste che paiono utopistiche  a leggerle sui documenti e soprattutto negli ultimi tempi, assurde, dato che le classi del biennio ( a cui per prime è rivolta l’attenzione )  sono le più numerose, dato che  tagli continui incombono e la “nuova riforma” sembra rispettare  il  principio più del taglio delle spese finanziarie mentre viene invece  giustificata come scelta efficace dal punto di vista educativo.
3 - Il documento sugli Assi Culturali riporta  l’attenzione sulla personalizzazione dei percorsi formativi:  attraverso la centralità del concetto di competenza - in quanto acquisizione di conoscenze e abilità che entrano a far parte del patrimonio personale di ogni studente -  in modo che essi possano diventare  spendibili in contesti ulteriori e diversificati rispetto a quello in cui una competenza è stata costruita e acquisita.
Un momento interessante, concreto a cui ho già accennato  e che ha riportato  un po’ tutti coi piedi per terra sono state le occasioni  di confronto tra gli insegnanti presenti , sulle esperienze di progetti, o meglio di buone pratiche ,  azioni educative progettate  e attuate  tra docenti di diverse discipline  in una singola classe o che hanno attraversato più classi e si sono imposti come alternativa a modelli di lezione tradizionale ; da questo scambio è emersa tanta disponibilità a mettersi in gioco, a sperimentare nella scuola  soprattutto per attivare la motivazione negli studenti che è sembrato un problema ampiamente  condiviso  da vari tipi di istituti, nella   consapevolezza che proprio la motivazione, insieme alla curiosità e attitudine alla collaborazione, sono aspetti del comportamento che valorizzano gli stili cognitivi individuali .
Ho avuto quindi la possibilità di  illustrare   il nostro Progetto di educazione alla pace , afferente all’asse dei linguaggi ,  nella sua fase “in progress” dato che era stata realizzata solo la prima assemblea che riguardava il Muro di Berlino, e di esprimere le  difficoltà incontrate  nel pianificare le azioni di ricerca, guidare gli studenti in un lavoro di gruppo, cercare i raccordi con le discipline coinvolte e soprattutto confrontarmi sulle modalità di valutazione del progetto  una volta portato a compimento.  
In queste fasi  laboratoriali di riflessione condivisa sono stati inoltre  illustrati  da parte dei formatori ,  esempi di percorsi didattici   costruiti su una matrice come illustrato di seguito , una sorta di modello generale che indica   il  tipo di attività, le abilità e le conoscenze  coinvolte e i possibili raccordi tra assi culturali, nonché i riferimenti alle competenze chiave di cittadinanza  da acquisire al termine dell’istruzione obbligatoria. L’obiettivo di questi esempi  è stato non  tanto quello di mostrare  dei  dossier completi, quanto di fare acquisire e diffondere il metodo per la formulazione di strumenti da applicare nella didattica centrata sulle competenze e per la redazione del relativo curricolo.
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	CC (competenze di cittadinanza): A. Imparare ad imparare; B.  Progettare;  C. Comunicare; D. Collaborare e partecipare; E. Agire in modo autonomo e responsabile; F. Risolvere problemi; G. Individuare collegamenti e relazioni; H. Acquisire ed interpretare l’informazione.
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